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Impegno della Provincia per sviluppare la cantieristica navale minore 
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I finanziamenti statali ritardano 
Un settore che lavora a tempo pieno con molte ordinazioni dall'estero - La necessità di costruire nuovi scali di alaggio che per
mettano il varo di scafi più lunghi - Si punta a un accordo con Comune e Regione per realizzare al più presto le opere urgenti 

ANCONA, 10 
Nel quadro delle iniziative 

che l'Amministrazione provin
ciale di Ancona ritiene di 
portare avanti, in coerenza 
con gli obiettivi che si era 
data con le linee programma
tiche, assume un aspetto prio
ritario la difesa e la crescita 
dei livelli occupazionali nella 
piccola e media industria. Un 
settore che oggi offre partico
lari possibilità di sviluppo è 
la cantieristica navale minore. 
se opportunamente sostenuta 
da una serte di interventi 
pubblici e privati volti a favo
rire nuovi investimenti, il sor
gere di nuovi impianti, ad ele
vare l'attuale livello di occu
pazione. 

Da un'indagine effettuata 
e dai contatti avuti con i sin
dacati operai e con gli in
dustriali. risulta che attual
mente nella zona del Molo 
Sud del porto di Ancona esi
stono cinque cantieri navali 
con circa 400 dipendenti ed 
oltre 200 occupati in imprese 
complementari nel ramo. 

La cantieristica del Molo 
Sud, oltre alla costruzione di 
scafi da pesca, ha una buona 
preparazione in quelli per ser
vizi Offshore (mare aperto) 
e in questo settore ha operato 
ed opera. In particolare essa 
lavora a tempo pieno per sod
disfare ordinazioni e com
messe di paesi del Sud Ame
rica, Africa occidentale e Me
dio Oriente che sono i mag
giori importatori di motope
scherecci. piccole navi cister
na. motopontoni. Supplii Ves-
scia, rimorchiatori, piattafor
me petrolifere, panfili, moto
scafi ed altri natanti da di
porto. 

Ostacoli seri, però, al suo 
concreto soddisfacimento ed 
alla sua espansione sono rap
presentati dalle attuali im
possibilità di costruire scafi 
superiori a 50 metri di lun
ghezza, dalla carenza di spa
zi per l'impostazione a ter-

, ra delle costruzioni, dall'ina-
deguatezza e vetustà degli 
scali esistenti utilizzati essen
zialmente da due soli cantieri 
(attraverso convenzioni con il 
demanio marittimo proprieta
rio degli scali) per la costru
zione e riparazione di pesche
recci (soprattutto in legno) 
e dalla materiale difficoltà e 
onerosità di varare i nuovi 
scafi in ferro che producono 
gli altri tre cantieri lontano 
dagli scali. 

C'è da tenere presente inol
tre che la posizione degli at
tuali scali, i relativi moli di 
allestimento e la presenza di 
un bacino galleggiante priva
to. creano situazioni di estre
mo disagio ai motopescherec
ci che hanno un limitato spa
zio nella darsena del Man-
dracchio. 

Considerato che è general
mente riconosciuto che i pro
blemi della cantieristica mi
nore si differenziano da quel
li generali della grande can
tieristica, occorre trovare so
luzioni per la continuità e 
il potenziamento di questa at
tività produttiva che dipen
dono da una nuova organica 
politica marinara del nostro 
Paese. Tuttavia, pur ritenen
do necessario continuare a 
battersi per l'adozione di una 
tale politica, la Giunta pro
vinciale è del parere che gli 
enti pubblici locali non pos
sano esimersi da interventi 
immediati al fine di: consen
tire ed accelerare il trasferi
mento di tutti i cantieri nel
le aree già cedute agli stessi 
dalla ZIPA; creare le con
dizioni per la costruzione di 
nuovi capannoni a terra per 
gli scafi e il potenziamento 
delle officine meccaniche e 
fonderia: dotare la cantieri
stica minore di Ancona di 
due moderni scali di alaggio, 
da costruire nella zona anti
stante le aree della ZIPA, 
capaci dì servire tutti i can
tieri e con dimensioni ade
guate (circa 90 metri di lun
ghezza e 100 di larghezza). 

E' chiaro che fino a quando 
non saranno realizzati gli 
scali di alaggio non sarà 
possibile Imporre o sollecita
re il trasferimento degli im
pianti e ottenere gli investi
menti privati per 11 potenzia
mento del settore che porte
rebbero rapidamente alla 
creazione di circa 200-300 nuo
vi posti permanenti di lavoro. 

Di fronte a questa prospet
tiva. l'Amministrazione pro
vinciale ritiene sia giusto che 
gli enti pubblici, locali e re
gionali. riflettano e valutino 
seriamente la convenienza di 
una utilizzazione delle risorse 
finanziarie disponibili o co
munque dello sforzo da com
piere per reperirle 

La spesa per i due scali di 
alaggio è rilevante, per cui 
la Provincia ritiene che solo 
un'azione congiunta con la 
Regione ed il Comune di An
cona possa portare a realizza
re in tempi brevi la loro co
struzione. Da contatti finora 
avuti * emerso che al momen
to non e possibile fare affi
damento su leggi nazionali e 
su finanziamenti statali pe
raltro carenti. D'altra parte 
si ritiene di dubbia opportu
nità e di difficile concretizza
zione una diversa utilizzazio
ne dei 23 milioni per il por
to che consenta di realizzare 
gli scali di alaggio. 

L'Amministrazione provin
ciale esprime, pertanto, il 
convincimento che, pur non 
rinunciando ad ogni azione 
tendente ad ottenere finan
ziamenti statali, qualora si 
intenda concretamente rea
lizzare l'opera entro termini 
di tempo ristretti, l'onere fi
nanziarlo non possa non far 
carico, nelle forme e nei modi 
«•Ripetibili con i loro bilanci, 
sugli enti pubblici locali. Re
gione, Provincia. Comune, 
con l'adeguata partecipazione 
di altri enti e degli Istituti di 
• radh» 
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Due nuovi scafi In procinto di essere vara l i nel cantieri del Molo Sud di Ancona 

Inizia oggi 
il festival 
a Porto 
Recanati 

P. RECANATI. 10 
Da domani, mercoledì, 

al giorno di Ferragosto: 
Festival dell'Unità a Por
to Recanati. La tradizio
nale festa della stampa 
comunista si svolgerà nel
lo stadio « Nazario Sau
ro ». 

Seno in programma ini
ziative politiche e ricreati
ve che vanno dal dibattito 
sulla condizione giovanile 
a rappresentazioni della 
Cooperativa teatro club 
rigorista di Pesaro; da esi
bizioni del balletto folk 
« Val di Chienti » all'incon
tro musicale con il trio 
brasiliano Los Santos e 
la cantante Debora Koo-
perman; dai giochi dedi
cati ai ragazzi a balli po
polari con il complesso 
Domos de Janas: da in
contri con gli eletti comu
nisti al torneo di calcio fia 
dilettanti. 

L'« Isola purpurea » rappresentata nella villa comunale di Polverigi 

Un mese di estenuante lavoro 
e i bambini diventano «attori» 

L'iniziativa organizzata dall'AMELAC e coordinata dal regista Roberto umetta - L'intera cittadinanza impegnata a 
coiiaborare - Un nuovo e originale « esperimento » culturale — In vernacolo qualche battuta del testo di Bulgakov 

POLVERIGI. 10 
L'Isola purpurea, nell'ombra 

densa della villa comunale di 
Polverigi (un piccolo centro 
in provincia di Ancona) è 
stata qualche cosa di più di 
un semplice esperimento di 
teatro: il valore culturale e 
sociale di questo happening, 
organizzato dalla Associazio
ne marchigiana dei Comuni 
per le attività culturali 
(AMELAC), è essenziale e in 
qualche modo indimenticabi
le, nel senso preciso che as
sume una esperienza vissuta 
globalmente da una intera 
comunità. 

E' qui il segreto dello spet
tacolo. nel suo valore d'uso, 
più che nell'esito finale (che 
può essere anche discutibile). 
L'Associazione che lo ha pro
mosso è una creatura della 
amministrazione provinciale 
anconitana; ad essa aderisco
no numerosi Comuni (« non 
abbastanza, ancora », dice 1' 
assessore alla cultura Genti
li). 

Il regista Roberto Cimetta 
non poteva che incontrare — 
nel suo cammino di animato
re teatrale e di «sperimen
tatore» — l'AMELAC. l'uni
ca struttura consorziale (il 
brutto termine rende sempre 
bene l'idea) che abbia de
ciso di promuovere la cultu
ra, di estenderne le espressio
ni diverse al popolo. 

Lo spettacolo lo hanno fat
to i ragazzi di Polverigi, con 
l'aiuto di Cimetta e di... Bul
gakov. quel grande ragazzo 
che con rara intelligenza, ne
gli anni seguenti al '17. bol
lava nella Russia sovietica il 
conformismo, l'arida ottusità 
del «censore» di teatro, lon-
ga rnanus del potere peggiore. 
Ora. sicuramente non sarà 
stato facile far fare amicizia 
ai giovani polverigiani e Bul
gakov. inculcare in loro la di
sciplina e l'impegno dell'atto
re. farli entrare (per quanto 
si può) nella parte. Tutta—ia. 
un mese di estenuante lavoro 
di animazione ha fatto alcu
ni miracoli, come sempre ac-

Attivo del PCI 
oggi a Macerata 

MACERATA. IO 
Oggi, mercoledì, presso la 

sala verde del teatro « Lauro Rot
ai » di Macerata, alla ore 2 1 , 
si svolse l'attivo provinciale or
ganizzato dalla Federazione comu
nista sul tema: « La proposte dei 
comunisti di front* alla formazio
ne del governo Andreotti, per far 
avanzare nel paese un processo di 
rinnovamento politico e sociale ». 

Interverrà II compagno Lamberto 
Martelletti, dalla •oareteria del Co
mitato regionale del PCI. 

cade a chi crede in ciò che 
fu. E i ragazzi hanno vissuto 
la loro novità, con un entu
siasmo difficile a suscitarsi 
(in una realtà disgregata e 
piatta) ma altrettanto duro a 
dissolversi. 

E' questo il valore d'uso di 
cui parlavamo, che ha signi
ficato una pioggia iridescen
te e sottile di novità anche 
per tutti gli abitanti del luo
go: - ognuno ha aiutato lo 
spettacolo a vivere (la sarta, 
il curato, la sezione di parti
to. la giunta comunale, le 
contadine, gli amici degli 
«attori», 1 parenti e la mae
stra), poiché l'interesse è 
stato diretto, senza mediazio
ni; un paese ha governato i 
lavori di teatro, venti giova
ni sanno la fatica e la sod
disfazione che sta dietro una 
battuta ben impostata. Non 
è poco. Se a Polverigi andrà 
una qualunque compagnia 
teatrale, farà il pienone. 

L'operazione più interessan
te ed efficace è stata quella 
della riappropriazionc del te
sto da parte dei giovani. Ne 
è emerso, alla fine, un testo 
pressoché nuovo, veramente 
interpretato e le battute In 
polverigiano schietto hanno 
portato d'un colpo fra gli al
beri di Polverigi, in quella 
splendida notte d'estate, un 
impensabile attualissimo Bul
gakov. 

L'autore ha aiutato molto 
la riuscita comica e l'arietta 
grottesca ed ironica di questi 
attori-bambini, che qualche 
rara sgridata del regista non 
ha spaventato troppo, abitua
ti come sono alla strada, al 
bar, ad un ambiente nemi
co e difficile. I giovani si so
no dedicati con grande atten
zione al loro trucco da clown. 
hanno assunto i connotati di 
lord inglese e della lady, dei 
guerrieri indigeni e del ti
ranno dell'isola: nell'isola 
purpurea (rossa ideologica
mente. ma anche per colpa 
di un vulcano) si fa alla fine 
un socialismo primitivo che 
sta molto bene al censore so
lo se si corregge il finale 
« deviazionista » 

Tutti contenti, alla fine. 1' 
autore e il direttore di tea
tro. gli attori: ricevuto l'ago
gnato permesso, anche il pub
blico va via contento, quello 
più politicizzato con un po' 
di amaro in bocca. 

La gente numerosa che ita 
seguito — o meglio rincorso 
per quattro punti diversi del 
parco — la rappresentazione. 
tra perplessità e battute ba
nali. fra valutazioni positive 
e discussioni, esce dalle om
bre dense della villa. 

I. ma. 

FERMO - Stretta fiscale 

Il Comune in lotta 
contro gli evasori 

In 2500 non pagavano la tassa sul ritiro dei rifiuti 

FERMO. 10. 
La situazione finanziaria 

degli enti locali si fa sem
pre più pesante, per cui nes
sun comune può più permet
tersi di perdere introiti che 
gli spettano e che. magari 
da anni, sono evasi. L'Ammi
nistrazione di Fermo da un 
lato sta cercando di fare i 
conti con quanti, nei vari 
settori, sono venuti meno ai 
loro doveri, dall'altro sta im
ponendo una linea per cui 
ogni servizio pubblico, che 
non sia la scuola o i tra
sporti, deve essere pagato 
dal cittadino secondo 11 suo 
costo reale. 

Sulla base di queste con
siderazioni, come primo prov
vedimento la Giunta di Fer
mo ha aumentato la tassa 
sulla raccolta dei rifiuti so- j 
lidi urbani, per i quali il Co-

Provocazioni 
fasciste 
a Porto 

Recanati 
ANCONA, 10. 

Un nuovo atto di provoca
zione fascista si è verificato 
la scorsa notte a Porto Re
canati: sul retro del quadro 
murale del Partito comunista 
è stata disegnata una svasti
ca. II fatto, che anche come 
provocazione costituisce ben 
miserabile cosa, non varreb
be la pena di essere segnalato 
se esso non costituisse che 
un episodio di una serie di 
provocazioni che hanno tur
bato la vita democratica a 
Porto Recanati 

Si tratta evidentemente del
l'acutizzarsi di una spirale di 
provocazione e di teppismo 
che puntualmente si rinnova, 
come segnala un comunicato 
della segreteria del PCI. nei . 
periodi in cui a Porto Reca- \ 
nati affluiscono villeggianti, 
e che reclama, come la stes
sa nota fa rilevare, una mag
giore attenzione delle forze 
dell'ordine, ma soprattutto 
una azione di vigilanza uni
taria e di massa. 

mune spendeva fin qui più 
di cento milioni, raccoglien
done però solo una ventina. 
Con le nuove tariffe, che so
no suddivise in 11 catego
rie, l'introito comunale sale 
già a 73 milioni e nello spa
zio di qualche anno si ar
riverà al pareggio tra costi 
e ricavi. 

Questa decisione, assunta 
in consiglio comunale all'una
nimità, è arrivata parallela
mente all'annuncio che 2500 
nuclei familiari sono stati 
identificati come evasori to
tali della stessa tassa sul 
ritiro dei rifiuti solidi urba
ni. Rappresentano un quar
to di tutte le famiglie di 
Fermo ed ora saranno chia
mate a pagare quanto do
vuto per gli ultimi tre anni 
(come consente di esigere la 
legge). Si tratta di un recu
pero notevole per la finan
za comunale, e costituisce so
lo il primo settore di ricer
ca delle evasioni; l'ammini
strazione si sta apprestando, 
infatti, a censire le evasioni 
anche sulla tassa per la pub
blicità esterna, sui cani di 
lusso e sui beni patrimoniali 
(ci sono molti appartamenti 
di proprietà del comune, dei 
quali si è lasciato dalle pre
cedenti amministrazioni che 
non si pagassero più 1 fitti 
da diversi anni). 

Resta, infine, il settore del
la vecchia imposta di fami
glia. che presenta a distan
za di anni ancora parecchi 
casi pendenti, che si trasci
nano tra ricorsi e controri
corsi a causa del loro am
montare. Ci sono almeno 130 
famiglie benestanti di Fer
mo che debbono ancora pa
gare per aver avanzato ri
corso. L'Amministrazione, pe
rò. ha la precisa volontà po
litica di sanare la situazio
ne entro l'estate, accordando
si con gli interessati (l qua
li. finora possono già vanta
re un lucro del 50% a cau
sa dell'inflazione) per una 
giusta transizione. 

Sono questi pur parziali at
ti di una nuova amministra
zione. che consentono di con
trarre meno debiti con le 
banche e permettono mag
giori margini di manovra agli 
interventi amministrativi. 

PESARO - Un documento del Comitato direttivo dell'Alleanza 

I contadini preparano iniziative di lotta 
PESARO, 10 

Lo sviluppo delle lotte nel
le campagne, l'unità del mo
vimento contadino, le ini
ziative politiche e organiz
zative, sono stati temi og
getto di un attento esame 
nel corso dell'ultimo Comi
tato direttivo provinciale 
dell'Alleanza Contadini di 
Pesaro. 

Nella sua relazione d'aper
tura 11 presidente provincia
le, compagno sen. Aldo Bian
chi, ha preso atto con viva 
soddisfazione della numero
sa partecipazione dei colti
vatori alla manifestazione in
terregionale di Perugia e 

dello spirito unitario e di 
lotta con cui i contadini vi 
hanno aderito. 

Il Comitato direttivo ha 
sottolineato come anche In 
questa occasione sia stata 
evidenziata la volontà e la 
fiducia dei lavoratori d! in
tensificare la lotta per rea
lizzare una nuova politica 
agraria capace di appo-tare 
un profondo mutamento 
economico, sociale e struttu
rale nelle campagne. 

Il voto del 20 giugno e le 
modifiche conseguenti del 
quadro politico derivanti 
dallo spostamento a sini
stra, hanno introdotto an

che nella coscienza del col
tivatore la consapevolezza 
che la settima legislatura 
può e deve veder avviata la 
fine dell'emarginazione del
l'agricoltura. Le condizioni 
per una svolta nelle cam
pagne ci sono. 

Occorre innanzitutto che 
il movimento contadino sap
pia esprimere nei prossimi 
mesi un grande potenziale 
di lotta unitaria, che si svi
luppi il processo unitario 
della Costituente contadina 

Per realizzare questi obiet
tivi, il Comitato direttivo 
provinciale dell'Alleanza con
tadini ha deciso di moltipli

care gli sforzi per una mag
giore iniziativa polit;ca e or
ganizzativa e di preparare 
per 1 prossimi mesi una se
rie di pubbliche conferenze 
a livello delle Comunità mon
tane e di comprensorio per 
discutere i temi della crisi 
dell'agricoltura, le iniziative 
di lotta, la legge sulle di
rettive comunitarie, la costi
tuzione dei Comitati di zo
na, 1 piani di sviluppo azien
dali e Interaziendali, per 
stabilire Inoltre un nuovo 
rapporto con la Regione, le 
Comunità montane e i com
prensori. 

Chi sono i 7 arrestati a Perugia per l'attentato alla casa del giudice Arioti 

Tra la malavita 
e lo squadrismo 

Alcuni legati al giro della droga, altri sfruttatori di prostitute, ma tutti ugualmente tep
pisti neri - t e bravate nelle file di Ordine Nuovo - Da troppo tempo abituati a farla franca 

Giovanni Pieristè Graziano Gubbini Luciano Bertazzoni Ermanno Baltaglini 

PERUGIA. 10 
Giovanni Pìerislè, 20 anni, Graziano Gubbini, 26 anni Ermanno Baltagl in i , 22 anni, Patrizio Castellini, 26 anni, Paolo 

Costantini, 26 anni, Luciano Bertazzoni, 26 anni, Silvano Bagni , 24 anni, una fetta consistente del gruppo ordinovista di 
Perugia, sono da questa mattina rinchiusi in prigione. La magistratura f iorentina, alla quale per Cassazione proprio 
una settimana fa venne aff idata l'inchiesta, l i r i t iene gl i autor i e organizzatori dell 'attentato del 12 luglio scorso contro 
i l Sostituto Procuratore della Repubblica di Perugia. Vincenzo Ar iot i . Sarebbero, insomma, questi sotte personaggi dello 
squadrismo perugino, coloro i qual i , nella notte successiva all'uccisione del giudice romano Occorsio, spararono due 
colpi d i r ivoltel la sul portone 
del palazzo di via Savonaro
la dove abita il giudice Arioti 
e dettero fuoco ad una 124 
Fiat nella convinzione che 
questa appartenesse al giu
dice che fu pubblico ministe
ro in occasione del processo 
al gruppo di Ordine Nuovo 
di Perugia. Un attentato fir
mato non solo dalla scure 
bipenne disegnata sul fogliet
to lasciato sul portone, ma 
dal volgare contenuto del 
messaggio: « Arioti perquisi
sci queste due palle ». 

Sfruttatori di prostitute, le
gati alcuni al giro della dro
ga, si erano espressi nel lin
guaggio tipico di un ambiente 
abituato a confondersi tra lo 
squadrismo fascista e i cri
minali comuni. 

Ad arrestarli — un'opera
zione durata in tutto tre ore, 
dalle 5 alle 8 di starna"*1 

sono venuti agenti dell'Anti
terrorismo di Firenze e i ca
rabinieri del nucleo investi
gativo del capoluogo toscano, 
con i quali hanno collaborato 
in prima persona il questore 
Giusti, il vicequestore De Feo 
il capo ufficio di Gabinetto 
Colabella. nonché i carabinie
ri del comando di Perugia. 
Un'operazione brillante non 
c'è dubbio, Dreparata già da 
alcuni giorni. Erano tutti nel
le loro abitazioni — tranquil
li, con vinti, forse di farla fran
ca un'ennesima volta, abitua. 
ti all'impunità — e si sono 
ritrovati con le manette ai 
polsi. Cinque di loro hanno 
già preso la strada dei carceri 
di Firenze e Pistoia, il Ca
stellini e il Costantini sono 
rimasti, invece, nel carcere 
di Perugia, dove oggi pome
riggio alle 16 sono stati inter
rogati dal giudice istruttore 
di Firenze, Vigna. 

Al momento dell'arresto gli 
inquirenti hanno perquisito le 
loro abitazioni. In casa di Ra
gni hanno trovato un «mo
dico » quantitativo di sostan
ze stupefacenti ed un coltello 
a serramanico; in quella di 
Bertazzoni, un pugnale e una 
lama tipo scimitarra; in quel
la del Gubbini una piccola 
calibro 7,65, regolarmente de
nunciata a nome del padre. 
ma sequestrata forse perché 
il calibro è lo stesso di quel
lo dell'arma dell'attentato. 

Il capo di imputazione è 
nutrito: oltraggio, violenza e 
minaccia a pubblico ufficiale. 
detenzione abusiva d'armi. 
danneggiamento seguito da 
incendio. 

Ma chi sono questi sette 
ordinovisti? Nomi noti per 
frequenti azioni squadriste, 
provocatori professionali, ele
menti per lo più secondari 
nel tessuto organizzato del 
gruppo terroristico. 

Cinque di loro vennero pro
cessati 3 mesi fa per appar
tenenza ad Ordine Nuovo: 
la sentenza destò scalpore e 
non solo perché praticamen
te non comminò condanne 
~ chi venne assolto, chi con
dannato a 4 mesi — ma per
ché stabili che il gruppo di 
Ordine Nuovo di Perugia non 
poteva essere visto come mo
mento di riorganizzazione del 
disciolto partito fascista. De
nunciati a piede libero, nes
suno conobbe il carcere. Quan
do un mese dopo in casa di 
P:eristè vennero ritrovati fu
cili a canne mozze ed altre 
armi, il processo che ne se
guì si concluse con una con
danna a poco più di un an
no: « l'incensurato » Pieristè 
tornò subito libero. 

Di Graziano Gubbini. Inve
ce. si occupa dal T4 la ma
gistratura bo'.ognese. che in
daga sugli attentati ordino
visti di quel periodo, fra 1 
quali quello che fece saltare 
con una bomba la Case del 
Popolo di Moiano. Gli altri 
hanno tutti la loro brava sto
ria di picchiatori fascisti. 
Non sono grossi personaggi: 
ì fratelli Castori i più « rap
presentativi » del gruppo di 
Ordine Nuovo di Perugia — 
quelli che si muovono nel gi
ro grosso, nazionale delle cen
trali della provocazione e del 
terrorismo — da questa vicen
da dell'attentato ad Arioti, 
sono rimasti fuori. 

Il mandato di cattura spic
cato dalla Procura generale 
della Repubblica di Firenze, 
in seguito alle indagini con
dotte dalla questura di Peru
gia, dà modo di assicurare 
alla giustìzia dei personaggi 
comunque pericolosi e mette 
la magistratura perugina nel
le condizioni di riconsiderare 
la sentenza di tre mesi fa 
sul gruppo umbro di Ordine 
Nuovo. 

g. p. 

TERNI - Interrogazione PCI per la fabbrica d'armi 

Alla FAET manca personale 
ma il ministero non assume 

I responsabili dello stabilimento hanno chiesto 138 nuove unità — Non 
attuato il turn-over — Un reparto chiuso per infiltrazioni di acqua 

TERNI, 10 
Sulla inspiegabile situazio

ne venutasi a creare alla 
FAET (Fabbrica Armi Eser
cito di Terni), che non po
che preoccupazioni provoca 
fra i dipendenti e fra la po
polazione ternana per la pre
carietà delle possibilità occu
pazionali presenti e future, 
il compagno on. Mario Bar-
tolini ha rivolto una interro
gazione con risposta scritta 
al ministro della Difesa. 

L*Interrogazione.; ? «partendo; 

assicurazioni e gli impegni 

assunti in precedenza dal Mi
nistero e dalle competenti au
torità militari, la situazione 
del complesso continua a peg
giorare per ciò che riguarda 
la produzione e l'occupazione 
evidenzia al ministro Forlani 
in modo dettagliato alcuni 
particolari sullo stato e sulle 
prospettive della fabbrica. 

Uno di questi particolari ci 
sembra addirittura emblema
tico della situazione genera
le; dal tetto del reparto « pro-

iva. di funzionamento e collau
dai fatto che. malgrado-" le? 2ffl>. delle, aitai portatili» entra 

acqua piovana e. sembra, non 

Un'interrogazione PCI sui programmi TV 

Non si vede il secondo 
canale in Val di Serra 

TERNI, 10. 
In una interrogazione al mi

nistero delle Poste e delle Te
lecomunicazioni il compagno 
on. Mario Bartolini chiede di 
sapere se lo stesso è a cono
scenza che in alcune zone del
la provincia di Terni, e preci
samente in buona parte del 
comune di Acquasparta e in 
tutta la zona della Val di 
Serra, la ricezione dei pro
grammi televisivi è fortemen-

tevolmente e frequentemen
te disturbato. 

Il compagno Bartolini chie
de quindi di conoscere quali 
sono al riguardo gli intendi
menti de! ministro soprattut
to in rapporto alle necessità 
di intervenire presso i com
petenti organi della RAI-TV 
affinché questa ponga in es
sere, con l'urgenza che la si
tuazione richiede, gli oppor
tuni provvedimenti per assi
curare alle popolazioni delle 

te carente, tanto che il se- J predette località una efficace 
condo canale non si vede af- t e completa ricezione dei pro
fatto, mentre il primo è no- | grammi televisivi. 

La DC e i sacchi a pelo 
Scorrendo le pagine de « 77 

Popolo » di ieri si legge un 
preoccupato articolo su Um
bria Jazz. La nostra regione 
vi appare sconvolta, durante 
il periodo della manifestazio
ne, da sommosse e camio
nette della polizia impegnate 
nello sciogliere manifestazio-
ni violente a base di bombe 
e colpi di pistola. 

Purtroppo ii distorsione 
della realtà non è una carat
teristica esclusiva dell'artico
lista m questione. Già avem
mo modo di denunciare la 
campagna scandalistica mes
sa in aito da alcuni giornali 
conservatori nei confronti del
la manifestazione. Nel con-
tempo fummo tra l primi a 
denunciare i pochi provoca
tori che avevano cercato di 
disturbare Umbria Jazz, e 
di stravolgere una manifesta
zione che. è necessario ripe
terlo. non ha dato luogo ai 
gravi incidenti che certa | 
stampa vorrebbe fossero av- j 
venuti. | 

Dopo questo doveroso chia
rimento è opportuno affron- j 
tare una questione di metodo. 
Sulla manifestazione, è ne
cessario dibattere e fornire 
valutazioni meditate, ma que
sto non ha nulla a che ve
dere con interventi biliosi e 
pretestuosi. 

Son ci pare giusto, senza 
voler difendere nessuno, par
lare, come fa un « giovane » 
democristiano sulle pagine del 
« Popolo ». di una « massa pa
cifica (al seguito di Umbria 
Jazz) composta da soggetti 
che rifiutano a priori le re
gole della società e che non 
hanno nessun desiderio di 
comunicare con essa ». Sac
chi a pelo e tende sono un 
modo per spostarsi « econo
mico » che non deve scanda
lizzare né legittimare gli 
spunti a razzisti » di chi e 
solito soggiornare in alber
ghi più o meno di classe. 

Un dibattito ser'o sulla ma
nifestazione e più in genera
le sul contesto culturale in 
cut nasce non ha bisogno dei 
luoghi comunt che vogliono 

il pubblico di « Umbria Jazz » 
composto di perdigiorno ed 
asociali. Su ventimila persone 
c'è indubbiamente di tutto, 
ma il carattere di una mani
festazione non è dato dal 
singolo a suo modo alienato. 
Il dibattito è comunque vivo, 
un momento di riflessione 
che può permettere di af
frontare temi più ampi sul
la situazione culturale in Um
bria e sul mondo giovanile. 

Soprattutto su quest'ulti
mo punto è necessario far 
chiarezza rifiutando anatemi 
e condanne a priori su com
portamenti «diversi», ma 
cercando di spiegare la logi
ca che guida certe manife
stazioni esteriori, se è vero 
che per cambiare la realtà è 
prima necessario conoscere i 
meccanismi che la guidano. 

si trovi chi lo ripari. A se
guito di ciò, il reparto è stato 
chiuso. 

« Di fronte a tale stato di 
cose — scrive Bartolini nel
la sua interpellanza — il Ge
nio Militare, competente a ri
parare questi danni, non è 
ancora intervenuto, mentre la 
Direzione aziendale non è in 
grado di provvedere, potendo 
spendere per lavori del gene
re una somma non superiore 
alle 250.000 lire». Manca per
sonale al magazzino spedizio
ni e arrivi — prosegue Barto
lini — e ciò anche in conse
guenza del preoccupante ca
lo di manodopera che si con
tinua a registrare in tutta la 
fabbrica. 

Nel solo mese di giugno '76 
sono usciti dalla FAET 12 di
pendenti e altri 33-10 usciran
no entro il 31-12-7(5 per rag
giunti limiti di età o per i 
benefici della legge n. 336 sen
za che si provveda alla sosti
tuzione degli stessi conti
nuando, nei concorsi per l'as
sunzione di manodopera ban
diti dal Ministero della Di
fesa. ad ignorare completa
mente la FAET. e ciò nono
stante che le autorità respon
sabili dello stabilimento ab
biano chiesto l'assunzione di 
ben 138 unità lavorative. 

Bartolini chiede in oltre al 
ministro Forlani se Io stesso 
non ritenga tale stato di cose 
in aperto contrasto con gli 
impegni assunti nei confron
ti delle forze politiche demo
cratiche. amministrative e 
sindacali di Terni, impegni 
consistenti nella individuazio
ne della FAET come stabili
mento principale per le armi 
lesgere del settore difesa e 
nella conseguente predisposi
zione di un programma de
cennale per l'attuazione di 

I una riconversione produttiva 
dello stabilimento orientata 
essenzialmente verso lavori 
di manutenzione e conserva
zione delle armi, capace di 
portare entro dieci anni ad 
una occupazione complessiva 
di 800 unità lavorative. 

Il deputato comunista con
clude la sua interrogazione 
chiedendo al ministro «quali 
provvedimenti intende porre 
in atto per garantire la piena 
funzionalità di tutti 1 reparti. 
un immediato ampliamento 
degli organici, l'assegnazione 
dei finanziamenti ripetuta
mente promessi per l'acqui
sto di nuovi macchinari e per
ché siano puntualmente e in
tegralmente mantenuti gli im
pegni relativi al programma 
decennale per 1» riconversio
ne e lo svilupppo dello stabi
limento ». 

Enio Navonni 

D I CINEMA 
CERNI 

VEROh La mogliettina 
FIAMMA: Irena la dolce 
MODERNISSIMO: Cuti rossi in 

un labirinto 
LUX: Le piscina 
PIEMONTE: Tr.IIer 

PERUGIA 
TURRENO: Per qualche dollaro in 

p ù 
MODERNISSIMO: Il sapore della 

p u r i 
MIGNON: Ossessione carnale 
LUX: (chiuso per ferie) 
PAVONE: (chiuso per ferie) 
LILLI: Sfida negli abissi 

FOLIGNO 
ASTRA: Poliziotti violenti 
VITTORIA: Mi chiamavano... ma 

avevano sbagliato 

SPOLETO 
MODERNOi Perdutamente tua 

TODI 
COMUNALI] Una Magnimi •pedala 

: > i programmi 
dì radio UMBRIA 
I PRINCIPALI PROGRAM
M I DI RADIO U M B R I A D I 
MERCOLEDÌ ' 11 AGOSTO 

Or* 7,45: Notiziario; 8,15: 
Rassegna stampa Umbra; 
8.40: Almanacco: 9.00: Miscel
lanea; 11,00: Folk viva; 12,00: 
Dedica; 12.45: Notiziario; 
13.00: Ore tredici; 14,00: Di
scoteca; 18,00: Parliamo con... 
17,30: Radio Umbria J a n ; 
18,48: Notitlarlo; 11.30: I l vio
lino: Buechl e Tchaikomki , a 
cura di S. Ragni; 22,00: Super 
sescion* 22,48: Netltlartt); 
23,00: Super 

l 


